

Rep. 2085
COMUNE DI LAGONEGRO
Provincia di Potenza

CONTRATTO PER LA GESTIONE DEL PUBBLICO SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS METANO NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI LAGONEGRO
L’anno duemilatredici  addì ventinove del mese di luglio in Lagonegro e nella Casa Comunale, innanzi a me dott. Mario Regina, Segretario Comunale del Comune di Lagonegro, autorizzato a rogare, nell’interesse del Comune, gli atti in forma pubblica amministrativa, senza intervento di testimoni per avervi le parti comparenti rinunziato fra loro e con il mio consenso, sono comparsi :

1) Sig. Arch. Gaetano Sangineto nato il 09.12.1967 a Corigliano Calabro, e residente in Lagonegro in piazza S.Anna, il quale in questo atto si costituisce nella qualità di Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Lagonegro  C.F.: SNG GTN 67T09 D005R, domiciliato per la carica presso la Casa Comunale in P.zza Unità d’Italia,  il quale dichiara di agire esclusivamente in nome e per conto dell’Ente che rappresenta ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000;
2) Ing. Giovanni Ciarmela  nato a Fossalto il 20/09/1955 il quale interviene nel presente atto in qualità di Amministratore Unico,  legale rappresentante dell’AMG s.c.p.a. con sede in Piazza della Vittoria n° 14, 86100 Campobasso, P.I.V.A. 07165781001, domiciliato per la carica presso la sede della società suddetta.
Essi costituiti della cui identità personale io Segretario sono certo, attraverso il presente atto convengono quanto segue:

PREMESSO

· che il Comune di Lagonegro è stato delegato da tutti i Comuni componenti il Bacino “Basilicata 03” ad esperire la gara per l’appalto della gestione del servizio di distribuzione del gas metano nei Comuni componenti il Bacino stesso e precisamente: Lagonegro, Lauria, Maratea, Nemoli, Rivello e Trecchina;

· che gli esiti di gara di cui al verbale di aggiudicazione provvisoria del 03.05.2000 ed alla delibera di aggiudicazione definitiva del 04.07.2000, disposti in favore dell’ATI EROGASUD S.p.A. ditta Bruno Impianti, sono stati impugnati innanzi al TAR della Basilicata con ricorsi R.G. nn. 259/2000 e 568/2000 da parte dell’ATI Gasmet Sud S.p.A.- Molise Gestioni s.r.l.;

· che il TAR di Basilicata, con sentenza n. 196/2001, ha annullato i predetti atti di gara;

· che l’ATI Erogasud S.p.A.- ditta Bruno Impianti ed il Comune di Lagonegro hanno proposto ricorso in appello in Consiglio di Stato avverso la citata sentenza del TAR Basilicata;
· che il Consiglio di Stato, adito in sede cautelare, con ordinanza n. 3852 del 10.07.2001, ha accolto l’istanza cautelare e per l’effetto ha sospeso la sentenza impugnata, ripristinando i provvedimenti di aggiudicazione; 
· che, pur in pendenza della pronuncia definitiva del Consiglio di Stato, il Comune di Lagonegro ha stipulato il contratto rep. n° 1590 del 19/09/2001 con il quale è stata affidata la concessione del servizio di distribuzione del gas all’ATI tra Erogasud S.p.A. (successivamente incorporata nella società ENEL Distribuzione Gas S.p.A., a sua volta successivamente incorporata in Enel Rete Gas S.p.A.); 
· che in prosieguo, il Consiglio di Stato si è definitivamente pronunciato sulla vicenda con sentenza n. 6320/2001, rigettando gli appelli promossi dall’ATI Erogasud S.p.A. e Bruno Impianti e dal Comune di Lagonegro e, quindi, confermando la sentenza di primo grado, in merito all’obbligo di esclusione dalla gara dell’ATI aggiudicataria;
· che in esito alla citata sentenza del Consiglio di Stato n°  6320/2001, l’ATI Aquamet S.p.A. (ex Gasmet Sud S.p.A.) Molise Gestione s.r.l., ha inoltrato ai Comuni del Bacino formale diffida all’affidamento della concessione, in esecuzione della predetta sentenza del Consiglio di Stato, risultando la migliore offerente a seguito dell’esclusione dell’ATI Erogasud S.p.A. – Bruno Impianti;

· che, a seguito della diffida, con delibera della G.C. n. 8 del 17.01.2002 del Comune di Lagonegro si è deciso di dare ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato e con verbale di gara, esperita dal Responsabile tecnico del Comune di Lagonegro,  in data 18.02.2002, è stata dichiarata aggiudicataria della gara per l’affidamento della gestione del servizio di distribuzione del gas metano, a mezzo rete urbana, nei Comuni di Lagonegro, Lauria, Maratea, Nemoli, Rivello e Trecchina, l’A.T.I. tra AQUAMET S.p.A. Molise Gestioni s.r.l.;
· che detto verbale di gara è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale di Lagonegro n. 88 del 02.04.2002;
· che, frattanto, ENEL Distribuzione Gas S.p.A. ha proposto ricorso per revocazione della sentenza n. 6320/2001 dinanzi al Consiglio di Stato, ricorso al TAR di Basilicata avverso la delibera della G.C. di Lagonegro n. 8/2002, nonché ricorso avverso il verbale di gara del 18.02.2002 e la deliberazione n. 88/2002 della G.C. di Lagonegro;

· che il suddetto ricorso per revocazione è stato dichiarato inammissibile con Sentenza del Consiglio di Stato Sez. V n° 630 del 6.1.2003;
· che intanto con atto rep. n° 73356 del 30/07/2002, a rogito notaio Riccardo De Corato, è stata costituita la società consortile AMG s.c.p.a. dell’ATI tra Aquamet S.p.A. e Molise Gestione s.r.l.,;
· che la società consortile AMG s.c.p.a. ha attivato altri procedimenti innanzi al Giudice Amministrativo sia allo scopo di ottenere la consegna dell’impianto di distribuzione del gas del Comune di Lagonegro per la gestione del relativo servizio, sia allo scopo di vedersi riconosciuto il risarcimento del danno per la mancata gestione del suddetto servizio; 
· che all’esito di tutti gli innumerevoli procedimenti giudiziari, con ordinanza n° 00149/2013  del TAR Basilicata, è stato assegnato al Comune di Lagonegro il termine di giorni 60 dalla notifica della citata Ordinanza per il rilascio dell’impianto e per il pagamento delle somme dovute ad AMG s.c.p.a. a titolo di risarcimento del danno, nominando il dott. Pietro Tantalo quale Commissario ad acta in sostituzione del Comune di Lagonegro per l’esecuzione, in caso di inadempimento;
· che il Comune di Lagonegro, dando esecuzione all’ordinanza n° 00149/2013  del TAR Basilicata, dopo aver provveduto alla consegna dell’impianto di distribuzione del gas, la cui gestione è stata affidata alla società A.M.G. s.c.p.a. a decorrere dalle ore 6:00 del giorno 17/05/2013, è addivenuto altresì nella determinazione di procedere alla stipula del contratto per la gestione del servizio di distribuzione del gas metano in favore di A.M.G. s.c.p.a.;
· che in sede di stipulazione del contratto è opportuno anche addivenire alla completa definizione di tutti gli aspetti patrimoniali ed economici  conseguenti al lungo, pregresso, contenzioso tra Ente concedente e società concessionaria ed, in special modo, alla completa definizione e saldo di ogni avere a risarcimento dei danni patiti da A.M.G. s.c.p.a.  
· che, per quanto attiene alla liquidazione del danno spettante ad A.M.G. s.c.p.a. per la quota parte commisurata alla mancata gestione dell’impianto, ammontante a € 336.100,00 (Euro trecentotrentasei/00), in alternativa al ristoro economico  e cioè in alternativa al risarcimento e saldo di ogni avere, del danno per equivalente,  si può riconoscere il risarcimento del danno in forma specifica, atteso che, essendo intercorso un procedimento giudiziario, sussiste allo stato la possibilità di affidare legittimamente la concessione del servizio per la durata di anni 12; 
· che, sia il danno commisurato alla mancata cessione del ramo di azienda riguardante l’attività di vendita del gas che si sarebbe potuta effettuare al 31/12/2002, sia quello inerente al ritardo per l’esecuzione dell’Ordinanza del TAR, sia l’onere economico sostenuto per la registrazione della sentenza non possono che essere ristorati per equivalente per cui, per tali fattispecie, il Comune di Lagonegro deve liquidare ad A.M.G. s.c.p.a. una somma pari a € 123.984,84, come risulta dall’ Allegato A alla presente contratto;       

·  che A.M.G. s.c.p.a. quale società consortile dell’A.T.I. AQUAMET S.p.A. Molise Gestioni s.r.l. ha presentato la documentazione richiesta con nota del Comune di Lagonegro n° ..10220  del .22.07.2013;
·     Che sono pervenuti tutti i certificati richiesti da questo ufficio Tecnico, per la ditta A.M.G. s.c.p.a., risultati regolari, per la stipula del contratto;
·  che è stata presentata polizza assicurativa n. 70126434/0, unica, contro i rischi per responsabilità civile verso terzi per l’importo di € 2.065.828/00 (Euro duemilioni sessantacinquemila ottocentoventotto/00) rilasciata da Winterthur Assicurazioni Agenzia Roma Fiume in data 08/07/2002, la quale copre anche i rischi connessi alla gestione dell’impianto di distribuzione del gas del Comune di Lagonegro;  

· che è stata presentata polizza assicurativa n. 70180907/3, unica, contro i rischi incendio per l’importo di €. 1.760.188,00 # (Euro unmilionesettecentosessantamilacentottantotto/00 rilasciata da Winterthur Assicurazioni Agenzia Roma Fiume in data 08/07/2002, la quale copre anche i rischi connessi alla gestione dell’impianto di distribuzione del gas del Comune di Lagonegro;  

·  che per quanto concerne la polizza assicurativa a garanzia del canone di locazione per l’importo di € 120.850,91 (Euro centoventimilaottocentocinquanta/91) la Società A.M.G. s.c.p.a. si obbliga a produrla entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente contratto;

·  che a fronte del contratto di concessione del servizio del gas  metano è dovuto al Comune di Lagonegro, (art. 4 schema di convenzione), il contributo di  € 129.114,23 (Euro cento ventinovemila centoquattordici/23) oltre € 27.113,99 (Euro ventisettemilacentotredici/99) per IVA;

·  che, avendo l’ATI AQUAMET S.p.A. Molise Gestioni s.r.l, presentato il certificato ISO 9001, viene esonerata dalla presentazione della polizza prevista dal primo capoverso dell’art. 12 del bando di gara;
· che il valore del presente contratto viene indicato in € 799.029,50 (Euro settecentonovantanovemilaventinove/50) di cui:

· € 24.344,15 (Euro ventiquattromila trecentoquarantaquattro//15) quale canone di locazione impianti, calcolato secondo quanto disposto dal D.Lgs. 158/1995 art. 9 comma 5 lettera b);

· € 129.114,23 (Euro centoventinovemilacentoquattordici/23) quale quota del contributo una tantum per il Comune di Lagonegro ai sensi dell’art. 4 dello schema di convenzione sottoscritto in sede di gara;

· € 645.571,12 (Euro seicentoquarantacinquemila cinquecento settantuno/12.) quale quota degli investimenti da realizzare nel Comune di Lagonegro;
· che, a seguito dell’entrata in vigore, medio tempore, del D.Lgs. n° 164/2000, della L. n° 239/04 e, per ultimo, della recente riforma degli ambiti in attuazione  dell’art. 46-bis della legge n° 222/2007   che hanno disciplinato, per alcuni versi, il settore della distribuzione del gas naturale, si rende necessario adeguare il presente contratto alle sopravvenute normative di settore,  adeguando ed integrando, in forza  delle citate disposizioni di legge, lo schema di contratto già allegato agli atti di gara;
· che tale adeguamento/integrazione non rappresenta novazione del contenuto del contratto trattandosi di un mero recepimento di norme sopraggiunte  (jus superveniens);

· che con deliberazione della G.C. n°  61 del 17/07/2013. è stato approvato lo schema del presente contratto;
TUTTO CIO’ PREMESSO

costituendo le premesse parte integrante del presente atto,  tra le parti si stipula e si conviene quanto segue:
Art. 1

Oggetto del contratto

Il
Comune di Lagonegro, in seguito denominato "Concedente”, affida alla AMG s.c.p.a., in seguito denominata “Concessionario”, che accetta, la concessione del pubblico servizio del gas metano sull’intero territorio comunale consistente nella :
· manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti e la gestione del servizio pubblico di distribuzione del gas metano a mezzo di rete urbana, per uso domestico, civile, artigianale, commerciale e industriale nelle conformi applicazioni termiche e tecnologiche, nel territorio del Comune di Lagonegro, appartenente al Bacino d’utenza denominato “Basilicata 03”, che è già fornito di una propria rete di distribuzione;

· realizzazione del programma dì ampliamento della rete nel territorio dello stesso Comune;

· distribuzione del gas metano, attinto presso il fornitore e parimenti erogato agli utenti, salvo diversa espressione normativa, utilizzando gli impianti dei quali cura la manutenzione ed i relativi allacciamenti.

La concessione è affidata con diritto di esclusiva per la distribuzione del gas in tutto il territorio comunale.

Il diritto di esclusiva territoriale di cui al precedente comma è riconosciuto a condizione che sia di fatto esercitato, con ciò significando che per le zone del territorio comunale non servite è in facoltà del Concedente affidare a soggetto terzo la realizzazione dell’impianto e/o la distribuzione del gas qualora il Concessionario, espressamente a tanto invitato, rinunci ovvero ometta di rispondere entro il termine di giorni novanta dal predetto invito.

I principi fondamentali ai quali il Concessionario deve attenersi nell’erogazione del servizio sono quelli previsti dall’art. 24 del D.Lgs. 23/05/2000 n° 164 e meglio definiti nel Codice di rete appositamente adottato dal Concessionario stesso. 
Per effetto della presente convenzione e per l’intera sua durata il Concessionario assume in proprio ogni e qualsivoglia responsabilità, per quanto previsto dalla legislazione di settore.
Art. 2

Durata del contratto

La concessione del pubblico servizio di distribuzione del gas metano, come definita nel precedente art. 1 e meglio puntualizzata nel seguito, in ottemperanza al disposto di cui agli articoli 14 e 15 del D. Lgs. 23/05/2000, n. 164, avrà durata di anni 12 (dodici) con decorrenza dal primo gennaio (inizio anno termico individuato da delibera AEEG)  dell’anno successivo alla data di perfezionamento del presente contratto. 
Al fine di garantire comunque l’erogazione del servizio pubblico agli utenti, la concessione si intenderà rinnovata, limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla data del nuovo affidamento da parte della Stazione appaltante di ambito, istituita ai sensi dell’art. 46-bis della legge n° 222/2007 e successivi Decreti MInisteriali di attuazione.
Art. 3

Proprietà dei beni
Si dà atto che la gestione del servizio da parte di A.M.G. s.c.p.a. è già avvenuta a partire dalle ore 6:00 del giorno 17/05/2013 siccome risulta dalla redazione del verbale di consegna degli impianti di proprietà del Concedente, contenente la descrizione di tutto quanto affidato al Concessionario.

L’avviamento degli impianti realizzati per effetto di quanto disposto nei successivi artt. 5 e 6, che andranno ad incrementare alla scadenza della concessione la consistenza patrimoniale dei cespiti, è subordinato alla redazione di verbale di consistenza dei beni patrimoniali contenente la dettagliata descrizione di tutto quanto realizzato.
In parziale deroga alle previsioni dell’art. 14, co. 8, del D.Lgs. n° 164/2000, trattandosi di concessione il cui testo contrattuale, sul quale è stato a suo tempo presentata l’offerta, è antecedente all’entrata in vigore del D.Lgs. n° 164/2000, le parti confermano sin d’ora, allo scopo di evitare in futuro inutili contestazioni, che il valore industriale residuo di tutti gli impianti esistenti sul territorio comunale andrà calcolato alla scadenza in base alle norme di legge di cui all’art. 24 del T.U. Regio Decreto 15/10/1925 n° 2578 e art. 13 D.P.R. 4/10/1996 n° 902, detratti i soli contributi pubblici eventualmente percepiti dalla Concessionaria, definendo, ora per allora, le seguenti durate per la vita tecnica media utile delle varie componenti  dell’impianto:

· tubazioni e valvole 




anni 70 

· misuratori





anni 25

· GRF e componenti impiantistiche

anni 35

· Componenti impianto protezione catodica
anni 35

· Cabina e altre opere edili



anni 80

Le parti altresì concordano e si danno reciprocamente atto che alla scadenza della concessione, la Concessionaria avrà diritto ad esercitare la ritenzione dell’impianto fino all’integrale pagamento da parte del Comune ovvero del Gestore di Ambito subentrante, dell’indennità quale concordata, congiuntamente con il Comune, ovvero quale definita dal Collegio arbitrale eventualmente investito della definizione della relativa controversia.
Art. 4
Canone di locazione impianti e contributo una tanturn

Il Concessionario è tenuto a corrispondere in favore del Concedente, per tutta la durata della concessione, un canone annuo per la locazione degli impianti, il cui valore è direttamente proporzionale alla quantità di gas distribuito agli utenti nel corso dell’anno solare per gli usi civili, ad esclusione delle utenze industriali e artigianali, nonché un contributo una tantum da corrispondere all’atto della stipula del contratto.

Il canone annuo da riconoscere al Comune di Lagonegro è, in ragione direttamente proporzionale alla quantità di gas distribuito, pari al 106% (centoseipercento) della Quota investimenti Qi di cui al costo standard  con applicazione del valore A=0,6.

Per il primo anno di applicazione, così come previsto nel bando di gara, la percentuale sopra indicata è formulata con riferimento a £/mc 62,372 (pari a 3,22 centesimi di Euro), dedotta la quota percentuale ritenuta rappresentativa della quota vendita, non più oggetto della concessione, stabilita tra le parti pari al rapporto tra i valori VRVD e (VRVD + VRD), con il significato dei parametri espresso dalla Delibera AEEG n. 237/00 e successive modifiche ed integrazioni. Ai fini del presente articolo il valore del rapporto viene ricalcolato ogni anno solare, sulla base dei valori di cui al 30 settembre dell’anno precedente.
Per il primo anno di applicazione, essendo pari a zero gli utenti allacciati in alcuni dei Comuni di cui al Bacino Basilicata 03 e quindi impossibile valutare tale rapporto, le parti si accordano per utilizzare il valore del rapporto calcolato sul Comune già avviato di Lauria e quindi pari al 22%.
Essendo intervenuta una diminuzione della durata del contratto da 20 a 12 anni, per modifiche normative successivamente alla data di offerta il valore del canone viene conseguentemente riproporzionato e posto pari ai 12/20 del canone di distribuzione sopra calcolato. Per effetto di quanto sopra, il canone per mc di gas distribuito per il primo anno è pari a 1,51




























































































































 centesimi di Euro. 

Il canone così determinato è dovuto dal Concessionario in unica soluzione entro il trentuno marzo dell’anno successivo a quello di riferimento, dietro emissione di  regolare  fattura o di equipollente documento da parte del Comune.

Per il caso di eventuali future variazioni del metodo per la determinazione della tariffa di distribuzione del gas metano, si procederà per analogia a determinare l’entità del compenso spettante al Comune.
Il contributo una tantum dovuto al Comune di Lagonegro  è complessivamente pari € 129.114,23# (Euro centoventinovemila centoquattordici //23). 
Essendo intervenuta una diminuzione della durata del contratto da 20 a 12 anni, per modifiche normative successive alla data di offerta, il valore del suddetto contributo è conseguentemente riproporzionato in ragione di 12/20. Tale contributo è da assoggettare altresì alla ulteriore riduzione conseguente alla percentuale rappresentativa della quota vendita non più di spettanza del Concessionario, determinata ai sensi del comma 3 del presente articolo in €. 60.425,46 (Euro sessantamilaquattrocentoventicinque/46) 
Per espresso accordo tra le parti si conviene che il contributo una tantum dovuto al Comune di Lagonegro viene comunque riconosciuto nell’ammontare di € 129.114,23.
A.M.G. s.c.p.a. liquida il contributo una tantum a favore del Comune di Lagonegro  nel seguente modo:

· compensando la somma dovutagli dall’Ente, ammontante in complesso a € 123.984,84#,  a titolo di risarcimento del danno commisurato alla mancata cessione del ramo di azienda riguardante l’attività di vendita del gas che si sarebbe potuta effettuare al 31/12/2002 nonchè per il risarcimento del danno inerente al ritardo per l’esecuzione dell’Ordinanza del TAR n° 149/2013 e a ristoro dell’onere economico sostenuto dalla società concessionaria per la registrazione della sentenza;
· corrispondendo a saldo l’importo di € 5.129,39#.     
ART. 5 

Programma degli investimenti

Il Concedente, tenuto conto delle condizioni di gara, ottiene a cure e spese del Concessionario investimenti relativi ad ampliamenti della rete del gas metano per un importo complesivo di € 645.571,12#  # (Euro seicentoquarantacinquemila cinquecentosettantuno//12). 
Essendo intervenuta una diminuzione della durata del contratto da 20 a 12 anni per modifiche normative successivamente alla data di offerta, il valore degli investimenti a carico del concessionario è conseguentemente riproporzionato in ragione di 12/20. L’ammontare degli investimenti è da assoggettare altresì alla ulteriore riduzione conseguente alla percentuale rappresentativa della quota vendita non più di spettanza del Concessionario, determinata ai sensi del comma 3 dell’articolo 4. 
Per effetto delle suddette riduzioni l’ammontare degli investimenti da effettuare a cura del Concessionario in favore del Comune di Lagonegro risulta complessivamente ridefinito in €  302.127,28 # (Euro trecentoduemila centoventisette //28).
Per espresso accordo tra le parti si conviene comunque che l’ammontare degli investimenti da effettuare a cura del concessionario in favore del Comune di Lagonegro sarà pari a € 645.571,12# (Euro seicentoquarantacinquemila cinquecentosettantuno//12).
Il programma di investimento sarà segnalato dal Concedente entro tre mesi dalla data  del presente contratto di affidamento del servizio; il Concessionario provvede  alla redazione del progetto esecutivo, completo di capitolato speciale d’appalto,  entro i sei mesi successivi; il progetto è approvato dal Concedente entro dodici mesi  dalla stipulazione del presente contratto.

Il  termine entro il quale il Concessionario è tenuto ad ultimare il programma di investimento decorre a far data dalla approvazione del progetto. 
Le opere realizzate per effetto del presente art. 5 sono, alla scadenza del contratto, di proprietà del Concedente a condizione che,  in conseguenza degli ampliamenti ottenuti complessivamente considerati entro singoli territori comunali ovvero nell’intero Bacino ove tanto espressamente concordino i Comuni in seno alla Associazione unitaria, sia intervenuto un contratto di utenza ogni ventotto metri di condotta posata, valore così risultante dal riproporzionamento in ragione di 12/20 della quota di sessanta metri originariamente statuita, nonché in funzione della ulteriore riduzione conseguente alla percentuale rappresentativa delal quota vendita non più di spettanza del Concessionario, determinata ai sensi del comma 3 dell’art. 4 della presente convenzione, utilizzando quale valore del rapporto tra VRD e (VRD+VRVD) il valore calcolato sul Comune già avviato di Lauria e quindi pari al 22%.
L'accertamento di verifica in ordine alla condizione testé indicata è eseguito, a richiesta del Concessionario, dopo dodici mesi dal termine fissato per la realizzazione delle opere ovvero dalla loro messa in esercizio.

Il Concedente ha facoltà di concordare con il Concessionario, in alternativa ai programmati ampliamenti della rete, la realizzazione di opere di pari importo comunque direttamente correlate alla distribuzione e/o utilizzazione del gas metano (installazione e/o trasformazione di utilizzatori di proprietà comunale, ecc); l’alternativo concordamento in argomento deve espressamente indicare eventuali frazioni della spesa non rientranti entro l’esaustivo ammortamento ed affrancamento dell’opera.

Ferma in ogni caso la generale circostanza che i predetti investimenti ovvero le opere alternative devono essere realizzati con progressione lineare entro il termine massimo di otto anni a far data dall’attivazione della rete di distribuzione, il Concessionario è impegnato a ridurre ad anni 3 (tre) il tempo di realizzazione, in osservanza di apposito piano di intervento che ripartisce l’investimento complessivo in annualità di pari importo.

Le caratteristiche e le localizzazioni degli investimenti annuali, che rappresentano  il piano ripartitorio di cui al precedente comma, sono concordati fra le parti attraverso la Commissione istituita a norma della Convenzione fra i Comuni.

Gli investimenti sono computati a misura al netto di IVA e di ogni altro onere ovvero tributo, con applicazione dei prezzi unitari di cui all’elaborato “Elenco dei prezzi unitari”, di cui al bando di gara, che è parte integrante del presente contratto anche se non materialmente allegato, fatti salvi gli adeguamenti di cui al successivo art. 7, co 3. 
Art. 6

Ampliamento delle reti ed interventi successivi sugli impianti

Fermo tutto quanto disposto nel precedente art. 5, il Concessionario è tenuto a realizzare gli ampliamenti delle reti di distribuzione e adduzione del gas lungo le vie e le piazze in cui non sia già stata posata la rete di “primo impianto”; ciò, a condizione che venga assicurato un contratto di utenza per ogni dodici metri di condotta occorrente.
La verifica del numero delle utenze servite in conseguenza dell’estendimento della rete è eseguita, a richiesta del Concessionario, dopo dodici mesi dalla messa in esercizio dell’estendimento stesso.

Qualora il Concedente disponga di estendere la rete in zone nelle quali il numero delle utenze risulti inferiore al parametro sopra indicato, il Concessionario realizza le opere a condizione che la frazione di sviluppo metrico eccedente il parametro indicato sia realizzata a spese del Concedente, sulla base di computo preventivo appositamente redatto. A tanto è tenuto il Concessionario anche per il caso che la spesa dell’eccedenza sia per liberale volontà assunta direttamente da utenti interessati.

La condizione di dodici metri per ogni contratto d’utenza, è sottoposta a digressione lineare annuale fino a 1,87 metri (uno virgola ottantasette) nel transitorio temporale individuato dalle annualità che precedono di tre e di due anni (compresi) la scadenza del contratto di affidamento della concessione; la predetta condizione non è applicabile nel corso dell’ultimo anno di concessione; proroghe alla scadenza della concessione, comunque intervenute, ripristinano la condizione in argomento.

Il Concessionario è obbligato ad assumere a propria cura e spese, a richiesta del Concedente, investimenti relativi ad opere di necessaria straordinaria manutenzione degli impianti in esercizio; le opere così realizzate sono di proprietà del Concessionario, che è tenuto a notificarne in via preventiva il valore al Concedente. E’ in ogni caso dovere del Concessionario portare a conoscenza del Concedente le intervenute istanze per estendimenti finalizzati all’allacciamento di nuove utenze, contestualmente segnalando la disponibilità ad assumere, nei modi previsti dalla convenzione, l’esecuzione dei relativi lavori.

Il Concessionario provvede alla redazione dei progetti esecutivi relativi ad ampliamenti delle reti ovvero ad interventi di straordinaria manutenzione, da sottoporre in ogni caso a propedeutica approvazione da parte del Concedente.

La contabilizzazione di tutto quanto, in opere, è realizzato a cura del Concessionario in applicazione del presente contratto, è da eseguirsi, di norma, a misura con utilizzazione dei prezzi contenuti nell’elenco dei prezzi unitari di cui all’apposito elaborato allegato al bando di gara, opportunamente aggiornati siccome previsto al successivo art. 7, allorché trattasi degli investimenti previsti in sede di procedura concorsuale, e con l’elenco prezzi allegato al Codice di rete del Concessionario, ove trattasi degli ulteriori ampliamenti delle reti, oltre quelli previsti in sede di gara, e di successivi lavori sugli impianti , di tanto è redatta compiuta annotazione.

I beni costruiti a spese del Concessionario per effetto del precedente art. 5 ovvero del presente art. 6 devono essere annotati su Registro appositamente istituito; ove le opere siano solo in parte finanziate dal Concessionario deve essere indicata la porzione ovvero la percentuale di finanziamento da questi sostenuta con riferimento ad ogni singolo intervento.

Le annotazioni a registro ed i relativi atti di contabilità devono essere tempestivamente sottoposti al Concedente, che provvede, ove nulla tanto osti, a sottoscriverli.

L’ammontare delle opere realizzate di proprietà del Concessionario, la cui esecuzione è stata autorizzata dal Concedente, è valutato alla scadenza della concessione con il criterio di stima industriale, cosi come previsto nel Testo Unico n. 2578 del 15 ottobre 1925 e nel relativo regolamento di attuazione (DPR 902/86), avendo conto di quanto precisato nel precedente art. 3, penultimo comma.
Art. 7

Ulteriori precisazioni in ordine alla realizzazione degli investimenti

La redazione dei progetti esecutivi affidati alle cure del Concessionario deve esaustivamente rispondere ai requisiti di legge; essa ricomprende la predisposizione del capitolato speciale d’appalto, sottoposto alla approvazione del Concedente in uno con il progetto.

Il predetto elaborato deve espressamente attribuire a carico del Concessionario ogni e qualsivoglia onere e/o responsabilità direttamente ovvero indirettamente correlati a conformità alla presente convenzione.

L’elenco dei prezzi unitari da adottarsi per la redazione dei progetti riguardanti gli investimenti previsti in sede di gara è quello di cui al precedente all’art. 5, ultimo comma; essi sono fissi ed invariabili alla data di riferimento aprile 2000 e ricomprendono ogni e qualsivoglia esecuzione ovvero fornitura che non sia espressamente esclusa; il loro aggiornamento è annualmente eseguito in pedissequa applicazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo (FOI) con base di partenza  aprile 2000.
Gli ulteriori ampliamenti delle reti, oltre quelli previsti in sede di gara, e i successivi lavori sugli impianti saranno eseguiti in base a progetti esecutivi, redatti a cura e spese del Concessionario con utilizzazione dei prezzi contenuti nell’elenco dei prezzi unitari allegato al Codice di rete del Concessionario stesso.
E’ fatto obbligo al Concessionario assumere a suo carico, per la esecuzione dei lavori, tutte le responsabilità, nessuna esclusa, ovvero il controllo della osservanza delle disposizioni in materia di sicurezza dei cantieri di produzione.

Il Concessionario ha facoltà, fermo il godimento dei requisiti di legge, di provvedere direttamente alla esecuzione dei lavori ovvero affidarli a soggetto terzo, in piena ed esaustiva osservanza delle disposizioni che tanto regolano, con ciò significando che il Concessionario è tale, in diritto, anche per la realizzazione degli investimenti.

La stima della spesa per gli estendimenti realizzati a carico del Concedente è eseguita con applicazione della seguente formula:

Mt - Mc




Sr = ------------- x St





Mt

dove

St = Spesa totale per l’estendimento come da progetto redatto nei modi di cui alla convezione

Mt = Sviluppo metrico totale dell’estendimento

Mc = Sviluppo metrico di quanto in convenzione affrancato in relazione al numero degli utenti serviti


Sr = Spesa risultante a carico del Concedente.

La predetta formula è applicata ad intervenuta verifica dei contratti di utenza realizzati in conseguenza dell’estendimento, nei tempi e modi di cui al presente contratto.

Art. 8

Allacciamenti alle utenze

Gli allacciamenti alle utenze sono sottoposti al rispetto della Normativa italiana UNI-CIG 9860 del 1998, avente per oggetto “Impianti di derivazione utenza del gas. Progettazione, costruzione e collaudo. 

Essi sono realizzati a cura e responsabilità del Concessionario, nei modi che la legge consente.

Per utilizzare la rete di distribuzione il richiedente, o chi per esso con delega scritta, deve farne regolare richiesta al Concessionario seguendo la procedura prevista dal “Codice di rete”, da questi adottato, per l’accesso al servizio.
Le richieste di allacciamento nelle zone già servite dalla rete sono compilate presso gli uffici del Concessionario nei termini previsti dal già richiamato “Codice di rete” oppure sottoposte al Concessionario da parte dell’esercente l’attività di vendita a ciò incaricato espressamente dal cliente finale.
La realizzazione dell’allacciamento è in ogni caso subordinata al propedeutico pagamento del relativo contributo, siccome stabilito nell’Elenco prezzi allegato al Codice di rete adottato dal Concessionario.  
Gli allacciamenti alle utenze realizzati in conseguenza dei programmi di investimento di cui al precedente art. 5 comportano la corresponsione del contributo soltanto relativamente alla condotta aerea, stabilito nell’Elenco prezzi allegato al Codice di rete adottato dal Concessionario  con esclusione della quota derivante dalla porzione di condotta interrata.

Art. 9

Gestione ordinaria e straordinaria
E’ intesa quale ordinaria gestione ogni e qualsivoglia prestazione necessaria alla conduzione tecnica ed amministrativa finalizzata alla conservazione dell’impianto nella normale condizione di esercizio, ivi comprese le sostituzioni di pezzi e parti di ricambio usurati nonché ogni altra prestazione utile ovvero necessaria per assicurare la regolarità del servizio.


E’ straordinaria gestione ogni e qualsivoglia prestazione e/o fornitura finalizzata a modificare, potenziare ovvero ampliare l’impianto, nonché tutte le opere che ne aumentano il valore patrimoniale, qui di seguito indicativamente elencate:

· esecuzione di allacciamenti alle utenze e fornitura e posa di misuratori di utenza;

· ampliamento delle reti;

· sostituzione di impianti esistenti (per adeguamento a nuove disposizioni di legge o per potenziamento delle capacità distributive degli impianti esistenti, per protezione catodica, ecc);

·  modifiche per variazioni di tracciato;

·  installazioni di nuove cabine di riduzione;

· ripristino di opere per danneggiamenti dovuti a cause naturali (frane, smottamenti, eventi sismici, ecc).

La esecuzione delle operazioni di gestione straordinaria deve essere preceduta da autorizzazione da parte del Concedente; ciò, con esclusione delle esecuzioni finalizzate alla salvaguardia della pubblica incolumità.

La annotazione e registrazione delle operazioni eseguite dal Concessionario, ove comporti aumento dell’investimento in testa a quest’ultimo, deve essere eseguita con le modalità di cui al precedente art. 6.

Art. 10

Prestazioni riguardanti la gestione ordinaria

Il Concessionario provvede alla distribuzione del gas, nelle strade canalizzate, a tutti coloro che ne fanno richiesta; provvede inoltre ad assicurare la continuità del servizio, l’efficienza e la sicurezza degli impianti, adottando le opportune tecnologie e programmando i controlli periodici di seguito elencati, volti a prevenire possibili disservizi ed a conservare la funzionalità degli impianti:

a) conduzione giornaliera dell’impianto di prima riduzione e misura del gas metano (REMI) nel rispetto della norma UNI-CIG 9571 del maggio 1990, che si intende allegata alla presente convenzione per farne parte integrante e sostanziale;

b) controllo e regolazione di altre apparecchiatura dell’impianto; in particolare: 

· frequenza settimanale per le varie cabine di zona, con verifica e regolazione della pressione erogata anche con l’ausilio di manografi, controllo delle fughe, segnalazione delle anomalie riscontrate;

· frequenza mensile per le cabine di protezione catodica, con rilevazione del consumo di corrente e della tensione erogata, misura della differenza di potenziale tubo terra e relativa regolazione per conservare potenziale negativo al di sopra della soglia dell’immunità;

· adeguamento mensile del livello dell’odorizzatore, sostituzione dei rotoli diagrammali, rabbocchi ai livelli olio, lubrificazioni ecc;

c) interventi per riparazione fughe da apparecchiatura, tubazioni, contatori di utenza, anche con eventuali scavi, rinterri e ripristini stradali, ivi comprese le rotture provocate da terzi, ma da compensarsi a parte; 

d)  verifica semestrale del livello olfattivo del gas;

e) sorveglianza alla rete specialmente in prossimità di scavi in corso;

f) controllo periodico delle pressioni ai fondi rete nei periodi di maggior consumo, sia con rilevazione dirette che su diagramma giornaliero;

g)  sorveglianza alle utenze speciali con condizioni particolari di fornitura; controllo degli sfiati; controllo e manutenzione dei pozzetti e relative valvole di linea;

h) manutenzione ordinaria di tutte le apparecchiature delle cabine, compresa la sostituzione delle parti usurate o che non diano affidamento, il loro smontaggio, ingrassaggio e rimontaggio; intervento sulle apparecchiature soggette ai controlli ISPESL per predisporle alle visite periodiche secondo le modalità previste;

i) installazione di contatori di utenza, la loro rimozione in caso di cessazione, chiusura e riapertura contatori in caso di variazione di utenza, la messa in esercizio del contatore e la compilazione del relativo verbale;

j)  rilevazione annuale allo stato della rete mediante:

· indagine delle fughe estesa su tutte le canalizzazioni;

· indagine sistematica del livello di protezione catodica svolta con registrazione su nastri, per almeno 48 ore, del potenziale tubo terra agli estremi della rete;

k)  soddisfare con tempestività le chiamate di emergenza degli utenti, per guasti, fughe, odore di gas ovvero quant’altro potenzialmente pericoloso, istituendo un servizio permanente di pronto intervento con reperibilità continuativa, anche con l’ausilio di mezzi tecnici di segnalazione (segreteria telefonica);

l) svolgere ogni altro adempimento anche non previsto, ma richiesto dal servizio. 

Per la esecuzione di lavori che comportino interferenze e limitazioni per la utilizzazione delle strade il Concessionario dà tempestivo preavviso al Comune, indicando la durata e la natura della limitazione, contestualmente chiedendo, ove necessaria, adeguata assistenza dei Vigili Urbani; è fatto salvo il caso di lavori urgenti necessari per la salvaguardia della pubblica incolumità.

Art. 11

Codice di rete - Regolamento  tecnico per l’attività di distribuzione del gas metano - Elenco Prezzi
Il servizio di distribuzione è organizzato e gestito nel rispetto del presente contratto e del Codice di rete con allegato Regolamento  tecnico per l’attività di distribuzione del gas metano ed Elenco prezzi. Il Codice di rete è adottato dal Concessionario ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs 20/5/2000 n° 164 e trasmesso all’AEEG che ne verifica la conformità ai criteri da essa stabiliti.
Codice di rete,  Regolamento  tecnico per l’attività di distribuzione del gas metano ed Elenco prezzi sono allegati alla presente convenzione. 

Il Concessionario deve garantire l’efficienza e la funzionalità del servizio con specifico riferimento ai tempi di intervento sui guasti e sulle chiamate di emergenza, ai tempi di risposta per i servizi ausiliari (nuovi allacciamenti e fornitura del gas), nel rispetto degli standards tecnici e qualitativi previsti nel Codice di rete e in osservanza del TUDG (Testo Unico Distribuzione Gas)  concernente la “Regolazione della qualità dei servizi di distribuzione e di misura del gas per il periodo di regolazione 2009-2012 (RQDG)” di cui alla Delibera AEEG  7 agosto 2008 – ARG/gas 120/08 e ss.mm.ii. e/o altre disposizioni successive che saranno eventualmente emanate dell’Autorità di Regolazione (AEEG).
Il Comune si assicura che i principi di buona condotta del rapporto con l’utenza siano puntualmente e costantemente adottati dal Concessionario e vigila affinché sia data chiarezza alle informazioni relative a caratteristiche, tariffe e modalità di somministrazione della fornitura.

Il Codice di rete può essere aggiornato, con le modalità nello stesso indicate, dal Concessionario nel corso della gestione, per tenere conto di nuove eventuali situazioni gestionali e/o nuovi criteri stabiliti dall’AEEG. Gli aggiornamenti del Codice di rete sono trasmessi all’Ente Concedente.
L’Elenco prezzi sarà soggetto ad aggiornamenti annuali in applicazione del 100% dell’indice ISTAT – FOI con base di partenza gennaio 2004.

Le disposizioni del presente articolo si applicano limitatamente alle attività connesse al servizio di distribuzione con esclusione di quelle di competenza delle Società esercenti l’attività libera di vendita.
Art. 12

Codice di rete e rapporti con l’utenza. Lettura dei consumi 
Nell’espletamento del servizio di distribuzione il Concessionario è tenuto a rispettare il Codice di rete, il Regolamento tecnico per l’attività di distribuzione del gas metano e l’Elenco prezzi  allegati alla presente convenzione. 

E’ fatto obbligo al Concessionario mantenerne la validità e l’efficacia per tutta la durata della concessione, con facoltà di aggiornarne il contenuto siccome stabilito al precedente art. 11.  
Nei rapporti con l’utenza, il Concessionario vigila acchè il suo personale assuma costantemente un comportamento improntato ad irreprensibile correttezza.

Il Concessionario è tenuto a fornire gratuitamente all’utenza ogni chiarimento richiesto per la razionale utilizzazione del gas, nonché la consulenza tecnica gratuita anche agli installatori per la migliore realizzazione degli impianti. 

L’applicazione del Codice di rete è sottoposto al controllo dell’AEEG e del Concedente.  
La lettura dei contatori (attività di misura) è eseguita dal Concessionario conformemente a quanto previsto dalle disposizioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas. 
E' nei doveri del Concessionario provvedere all'espletamento degli adempimenti amministrativi e tributari previsti per legge ed alla ottemperanza delle relative disposizioni.

Le disposizioni del presente articolo si applicano limitatamente alle attività connesse al servizio di distribuzione con esclusione di quelle di competenza delle Società esercenti l’attività libera di vendita.
Art. 13

Personale addetto al servizio

Il Concessionario ha facoltà di impiegare, in generale, la propria struttura per tutti gli aspetti direzionali, tecnici, amministrativi ed operativi connessi alla gestione.
Il rapporto contrattuale da applicarsi a tutti i dipendenti del Concessionario impegnati nel Bacino è regolamentato dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro in vigore per i lavoratori delle Aziende del Gas.

Art. 14

Obbligazioni, oneri e responsabilità a carico del Concessionario

Per tutta la durata del contratto il Concessionario assume a proprio carico ogni onere, responsabilità e rischio direttamente ovvero indirettamente discendenti dalla gestione tecnica ed economica del servizio di distribuzione del gas, mantenendo con ciò totalmente sollevato il Concedente.

Il Concessionario è, in tale ambito, tenuto a porre in essere tutti gli atti e procedure, volti alla attuazione nei tempi previsti dalle normative nazionali e comunitarie riguardanti la distribuzione del gas metano alle utenze servite.

Il Concessionario deve annualmente trasmettere al Concedente il riepilogo dei prelievi delle utenze civili, industriali e artigianali  unitamente ad una relazione illustrante l’andamento del servizio, il numero degli utenti in esercizio, i volumi di metano distribuiti suddivisi in base alle tariffe di consumo applicate, nonché ogni altra Informazione utile a rendere noto al Concedente lo stato del servizio.

Sono altresì a carico del Concessionario gli oneri qui di seguito elencati:

a) nomina del Direttore dell’impianto, di competenza del Concessionario, e rispetto delle norme retributive, assicurative e previdenziali per il personale dipendente;

b) indennità del coordinatore tecnico del Concedente, nei modi di cui al successivo art. 18;

c) rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro anche per attività svolte in presenza di gas, con riferimento alla introduzione del D. Lgs. n. n° 81/08 e ss.mm.ii. e quant’altro relativo alla materia;

d) oneri fiscali inerenti il contratto;
e) cura degli aggiornamenti di permessi, autorizzazioni, concessioni di enti pubblici o privati per attraversamenti o parallelismi, nullaosta di VVF, certificati ISPESL, nonché della regolarità dei rapporti con enti preposti ai controlli, quali UTIF, fornendo tempestivamente ogni necessaria documentazione;

f) cura volta a mantenere corretti rapporti con la SNAM nella gestione del contratto nazionale di fornitura del gas, anche in relazione alla tempestività nelle richieste di aumenti di portate, onde evitare restrizioni nella distribuzione alle utenze, per quanto non rientrante nelle competenze delle società esercenti l’attività di vendita;
g) aggiornamento della cartografia dell’impianto con le nuove opere via via realizzate.

Tra gli obblighi assunti dal Concessionario figurano anche quelli derivanti dalla:

· istituzione della Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità, prevista dalla Legge n.48l/95;

· offerta effettuata in sede di gara d’appalto e di tutti gli impegni in essa indicati fatte salve le modifiche e/o integrazioni previste dalla presente convenzione, conseguenti all’entrata in vigore del  D.Lgs. n° 164/2000 ;
· applicazione di norme e leggi del settore, anche non menzionate nel presente contratto.

Art. 15

Obbligazioni a carico del Concedente

Al Concedente è fatto obbligo di comunicare per iscritto al Concessionario, con almeno 48 ore di anticipo, l’inizio di qualsiasi lavoro di scavo sulle strade sedi delle condotte di adduzione e distribuzione del gas.

Il Concessionario provvede con assidua sorveglianza affinché i lavori svolti in prossimità degli impianti non arrechino danni a questi ultimi; a tal fine, può indicare la sede più opportuna per altri interramenti.


Il Concedente è impegnato a promuovere i necessari accordi con il Concessionario anche nel caso che i nuovi a posare siano di competenza di altri enti.

Art. 16

Caratteristiche del gas distribuito

Il Concessionario è obbligato a distribuire con ininterrotta continuità, salvo il caso di forza maggiore, gas naturale metano nelle identiche condizioni fisico-merceologiche di fornitura effettuate dalle Società di vendita e di trasporto, siccome meglio risultanti dalla rilevazione periodica dei parametri di controllo di qualità effettuati dal Trasportatore 
La pressione di distribuzione del gas, misurata lungo la rete stradale, su condotta ad erogazione diretta e di diametro non inferiore ai 50 mm (DN 2”), non deve essere inferiore a 120 mm di colonna d’acqua e comunque tale da evitare il pericolo dello stacco o ritorno di fiamma in apparecchi conformi alle norme UNI CIG per il gas distribuito.

Art. 17

Tariffe di distribuzione del gas
Il Concessionario applica per tutto il bacino d’utenza le tariffe secondo le norme previste dall’Autorità di regolazione del servizio di pubblica utilità competente per il gas, istituita con la Legge n°481/95.

E’ inteso che in nessun caso il Concessionario potrà esimersi, a pena di applicazione delle sanzioni e procedure previste dalla Lg. n. 481/95, dal fornire tutti i dati occorrenti all’Autorità di regolazione del servizio pubblico del gas per la corretta determinazione delle tariffe di distribuzione.
Le proposte tariffarie devono essere comunicate al Concedente nei termini previsti dall’Autorità di regolazione del servizio pubblico del gas.

Art. 18

Procedure di controllo e sanzioni

Il Concedente si riserva il diritto di controllare attraverso proprio coordinatore tecnico per il servizio gas che la gestione avvenga nel pieno rispetto delle condizioni contrattuali, secondo le norme di legge e della buona tecnica, tanto sotto il profilo amministrativo che tecnico.

Al predetto coordinatore tecnico, che del proprio operato risponde alla Amm/ne di appartenenza nonchè al Sindaco responsabile pro-tempore della commissione istituita ai sensi della Convenzione di associazione tra i Comuni del Bacino, competono le funzioni qui di seguito descritte, in relazione alle quali il Concessionario è tenuto ad offrire la necessaria collaborazione sia in ordine alle visite e rilievi sugli impianti sia per la esibizione degli atti e documenti dimostrativi:

· verifica della determinazione dei canoni di locazione dovuti al Concedente;

· cura e verifica delle procedure tutte correlate alla realizzazione dei programmi di investimento;

· controllo della corretta manutenzione e conservazione dei beni in uso al Concessionario;

· controllo della rispondenza del gas distribuito alle caratteristiche disposte nel presente contratto;

· controllo della rispondenza delle tariffe e del rispetto del Codice di rete;
· assistenza istruttoria per tutto quanto di utilità ovvero di interesse della Commissione di cui alla convenzione di associazione tra i Comuni del Bacino.

L’onere correlato alla indennità a riconoscersi al coordinatore tecnico di cui al presente articolo, pari al cinque per cento dei canoni dovuti al Concedente, è a carico del Concessionario.

Art. 19

Condizioni alla scadenza

Alla scadenza della concessione il Concessionario consegna al Concedente gli impianti avuti in locazione  e quelli costruiti nel corso degli anni, nelle condizioni di buona conservazione e di funzionamento, tenuto conto del normale deperimento conseguente all’uso ed alla loro vetustà.

Tutte le opere realizzate a spese del Concessionario, ad esclusione di quelle comunque affrancate al patrimonio del Concedente in applicazione di quanto disposto nel presente contratto, sono trasferite al Concedente a fronte di un corrispettivo determinato secondo il criterio di stima industriale, così come previsto nel Testo Unico n. 2578 del 15 ottobre1925 e nel D.P.R. 4/10/1996 n° 902.

Per valore industriale si intende, fermo tutto quanto descritto nella presente convenzione, l’insieme dei costi necessari, con riferimento all’anno di produzione e con applicazione della rivalutazione monetaria parametrizzata a norma di legge e degli interessi legali, per ricostruire un impianto conforme a quello oggetto di stima, tenuto conto del tempo trascorso e perciò della decurtazione del valore calcolato come sopra per degrado e deperimento.

La stima del valore industriale é eseguita d’intesa tra le parti o, in caso di mancato accordo, dal Collegio Arbitrale di cui al presente contratto.
Art. 20

Cessione del contratto

Non è consentita la cessione del contratto.

Per il caso che, vigente il presente contratto, intervenga norma che consenta la cessione del contratto a soggetto terzo, il Concessionario potrà esercitare il sopraggiunto diritto, previa approvazione ovvero presa d’atto da parte del Concedente, con applicazione delle medesime obbligazioni e condizioni qui previste.

Quanto sopra ricomprende anche il caso di fusioni, incorporazioni con altre società ai sensi degli artt. 2501 e 2504 del Codice Civile ovvero trasferimenti a società collegate.

Art. 21

Arbitrato 
La decisione in ordine a controversie sulla applicazione ovvero interpretazione del presente contratto è affidata ad apposito Collegio Arbitrale, composto da tre membri, dei quali uno nominato dal Concedente, uno dal Concessionario ed il terzo d’accordo fra le parti, salva la nomina, in difetto di accordo, a richiedersi al Presidente del Tribunale di Lagonegro, al quale compete altresì provvedere alla nomina del componente per il quale una parte, inutilmente decorsi giorni venti dall’espresso invito dell’altra, non abbia provveduto.

Gli Arbitri giudicano inappellabilmente nella qualità di amichevoli compositori e decidono anche in merito alle spese del giudizio arbitrale. 
Anche allo scopo di adeguarsi al disposto di cui all’art. 6 della legge 205/2000,  l’arbitrato è da intendere rituale  e di diritto.
Art. 22

Procedure di indennizzo automatico

Le procedure di indennizzo automatico a carico del Concessionario ed a favore degli utenti del servizio pubblico di distribuzione del gas metano sono quelle stabilite nel  Codice di rete.
Altri indennizzi potranno essere applicati automaticamente per inefficienza del Concessionario da parte dell’Autorità di regolazione del servizio gas istituita dalla Lg. n. 481/95.

Art. 23

Modalità di aggiornamento, revisione e rinnovo della concessione

Ferma la data di scadenza del presente contratto, che potrà essere tra le parti rinnovato o revisionato e/o rinegoziato nei modi e termini di legge, si stabilisce che le variazioni necessarie per atto dell’Autorità pubblica istituita ai sensi della Legge n. 481/95 ovvero per modifiche derivanti da regolamentazione e da legislazione nazionale o comunitaria costituiranno oggetto di integrazione e non di revisione del contratto stesso.

Art. 24

Rappresentanza del Concessionario

Il Concessionario assicura la propria rappresentanza attraverso la sua struttura organizzativa, dimensionata sulla base delle reali esigenze del locale servizio.

Ai fini contrattuali il Concessionario elegge domicilio presso il Comune di Lagonegro.


Art. 25


Riferimenti normativi e legislativi

Il Concessionario è tenuto ad informare la sua attività al rispetto delle vigenti disposizioni di legge, ferma la circostanza che ogni e qualsivoglia modifica ovvero variazione nel periodo di validità del presente contratto si intende integralmente recepita tanto dal Concedente quanto dal Concessionario; quanto sopra, con particolare espresso riferimento al processo di armonizzazione normativa e legislativa tra l’Italia e gli altri Stati membri della UE.

Nella prima applicazione l’attività del Concessionario è improntata al rispetto di:

· NORMA UNI CIG 7128, avente per oggetto “Impianti a gas per uso domestico, alimentati da rete di distribuzione; termini e definizioni”;

· NORMA UNI CIG 7129, avente per oggetto “Impianti a gas per uso domestico, alimentati da rete di distribuzione; progettazione, installazione e manutenzione”;

· NORMA UNI CIG 7132, avente per oggetto “Odorizzazione e odorizzanti di gas uso domestico distribuiti a mezzo di tubazioni o allo stato liquido in bidoni; termini e definizioni”;

· NORMA UNI CIG 7141, avente per oggetto “Apparecchi a gas per uso domestico; portagomme e fascette”;

· NORMA UNI CIG 7987, avente per oggetto “Contatori di gas; termini e definizioni”;

· NORMA UNI CIG 7988, avente per oggetto “Contatori di gas; prescrizioni di sicurezza e metrologiche”;

· NORMA UNI CIG 8827, avente per oggetto “Impianti di riduzione finale della pressione funzionanti con pressione di monte compresa tra 0,04 bar e 5 bar; progettazione, costruzione e collaudo”;

· NORMA UNI CIG 9034, avente per oggetto “Condotte di distribuzione del gas con pressione massima di esercizio minore od uguale a 5 bar; materiali e sistemi di giunzione”;

· NORMA UNI CIG 9036, avente per oggetto “Gruppi di misura con contatori volumetrici a pareti deformabili con pressione di esercizio minore od uguale a 40 mbar; prescrizioni di installazione”;

· NORMA UNI CIG 9165, avente per oggetto “Reti di distribuzione del gas naturale con pressione massima di esercizio maggiore od uguale a 5 bar; progettazione, costruzione e collaudo”;

· NORMA UNI CIG 9167, avente per oggetto “Impianti di ricezione e prima riduzione del gas naturale; progettazione, costruzione e collaudo”;

· NORMA UNI CIG 9463.1.2.3., avente per oggetto “Odorizzazione e odorizzanti per gas combustibili per usi industriali e similari”:

Parte 1° Impianti di odorizzazione; progettazione, costruzione e collaudo;

Parte 2° Depositi di odorizzanti; progettazione, costruzione ed esercizio;

Parte 3°
Modalità di fornitura di odorizzanti;

· NORMA UNI CIG 9571, avente per oggetto “Impianti di ricezione e prima riduzione del gas naturale; conduzione e manutenzione";

· D.M. 24.11.1984 e ss.mm.ii., avente per oggetto “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8";

· D.M. Sv. Ec. 16 aprile 2008;
· Legge n. 1083/71;

· Legge n. 46/90 (ora D.M. n° 37/08) e successivi regolamenti attuativi:

· Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 27.01.1994, avente per oggetto “Principi sull’erogazione dei servizi pubblici”;

· D.P.C.M. del 18.9.1995, avente per oggetto “Schema generale di riferimento della Carta dei Servizi del settore gas”;

· Legge n. 481/95;

· Leggi e riferimenti normativi sia pur non espressamente richiamati, applicabili a circostanze correlate al presente contratto. 

Art. 26

Spese contrattuali

Le spese tutte dipendenti e conseguenti alla stipula del presente contratto sono a carico del Concessionario.

Art. 27

Garanzie contrattuali

Il Concessionario è tenuto a garantire in favore del Concedente importo pari ad un quinto del valore degi impianti a mezzo polizza fidejussoria bancaria ovvero assicurativa, al fine di assicurare gli impianti stessi ed eventuali danni a terzi direttamente discernenti dal loro uso ovvero esercizio.

La validità della polizza è estesa dalla data di consegna degli impianti fino alla scadenza della concessione ed è sottoposta ad aggiornamento annuale sulla base dell’effettivo valore dell’impianto.

Analoga garanzia deve essere offerta per i canoni di locazione di importo pari al canone versato nell’anno precedente; in sede di prima applicazione è, per essa, indicato l’importo di £. 500.000.000# (cinquecentomilioni di lire italiane), pari a € 258.228,45 (Euro duecentocinquantottomiladuecentoventotto/45).

Art. 28

Condizioni finali  

AMG s.c.p.a. si obbliga all’erogazione del servizio, alle condizioni del presente contratto, sino a nuovo affidamento, e ciò a semplice richiesta del Comune di Lagonegro.

Richiesto io Segretario ho ricevuto il presente atto, dattiloscritto da persona di mia fiducia su 41 facciate intere oltre quanto di questa e da me letto alle parti che l’approvano.
Il Responsabile dell’Area tecnica
Il Concessionario

Il Segretario Comunale
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